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La Prima Guerra Mondiale arriva in un momento
in cui il giornalismo è ancora in una fase di
evoluzione. Al momento dello scoppio della guerra,
i giornalisti non vennero certo convocati al seguito
delle truppe, per documentare le operazioni. Nei
primi mesi di guerra ci si limitava alla presenza di
fotografi che dovevano immortalare le truppe in
movimento.  I primi articoli, quindi, erano più un
riassunto di informazioni riportate da altre fonti,
spesso in modo non preciso, con varie esagerazioni
ed inesattezze. 
I militari avevano adattato e ridisegnato macchine
fotografiche per usarle come mezzi per reperire
informazioni sul campo del nemico utilizzandole
principalmente dagli aerei.

IL GIORNALISMO
FRA LE TRINCEE



I primi giornalisti fra le trincee
furono avvistati nel 1915, alla
vigilia dell'entrata in guerra
dell'Italia, ma la loro  presenza
era però ancora molto timida, quasi
invisibile.Il vero giornalismo di
guerra esplose con l'arrivo al
fronte dei primi giornalisti
richiamati alle armi. Questi
professionisti della carta stampata
si ritrovarono a diretto contatto
con la triste realtà della guerra e
si misero a documentarla. Questi
racconti, nati come narrazione
personale, divennero veri documenti
delle situazioni più difficili
della vita in trincea.



 

La Prima Guerra Mondiale vide anche la
nascita di una nuova tipologia di giornalismo
che alle parole preferiva le immagini. In Italia
esisteva da tempo la Domenica del Corriere
che, con le sue copertine, riportava in immagini
il principale fatto delle settimana. Con lo
scoppio della guerra le copertine della
Domenica del Corriere assunsero subito un
tono patriottico. La prima copertina comparve
la domenica precedente l'entrata in guerra
dell'Italia e richiamava all'unità sotto il
comando del Re.






